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    DUE PASSI VERSO                             IL JA
MBOREE

SEGUI I  LORO 
PASSI, C'É POCODA ASPETTARE
M O L T O  D O V R E T E
ANCOR VIAGGIARE

B
eh si, ho iniziato questo viaggio un po’ 
di tempo fa con la domanda di iscrizio-
ne, quasi senza speranze, poi ecco che 
a fine settembre una lettera occupa la 

mia posta… 
Mittente: Reparto Sud, il sogno di un esplo-
ratrice speranzosa inizia a materializzarsi.
Passa un mesetto ed eccoci li, 56 esploratori 
un po’ spaesati con uno zaino pieno di posi-
tività e buoni propositi sulle spalle.
Così, tra un alza e un ammaina bandiera, un 

saluto e 8 fischi, un 
fuoco e un’at-

tività, fu il 
m o -

mento di un abbraccio e un sorriso ed i 56 
esploratori dovettero salutarsi mantenendo 
alta la speranza di ritrovarsi.
Questa volta eravamo una quarantina, tanti 
ragazzi sistemati in un quadrato di fronte a 
quelle bandiere che ci ricordano chi siamo, 
nel caso dovessimo confonderci, in prossimità 
di questa ventiduesima marmellata di scout. 
Insomma, questo campetto 
è stato magnifico, 
proiettato già ver-
so la  Svezia.
Incontri speciali 
con un prete afri-
cano, una ragazza 
musulmana e an-
cora una volta un 
prete, questa volta 
di Napoli,  diciamo 
un po’ “bizzarro” e 
per finire tre ragaz-
zi con qualche anno 
in più ma che come 
noi parteciperanno 
al Jamboree, vestiti 
di blu!

Questo campetto è stato come un piccolo 
Jamboree con incontri e confronti, e come 
ogni buon confronto, abbiamo anche avuto 
l’occasione di conoscere alcuni dei continenti 
che ci saranno.
In gruppi misti di diversi reparti di provenien-

za, abbiamo pre-
sentato un pae-
se a scelta di un 
continente asse-
gnatoci ed oltre 
le tradizioni ne 
abbiamo assa-
porato anche 
il gusto in una 
affiatata gara 
cucina, così tra 
macedonie di 
frutti esotici, 
cous cous spe-
ziato, bocconi 
di cioccolata, 
la vincitrice 
è stata l’Eu-

ropa con un piat-
to all’apparenza 
disgustoso, che 
però ha stupito 
tutti (anche i cuo-
chi), un magnifico 
purè di patate con 
cavolo e cipolla, il 
tipico Colcannon 
irlandese.
Beh, direi che 
nonostante le 
stressanti ore di viaggio, ne è val-
sa la pena esserci a questo campetto che è 
stata una delle più belle esperienze scout che 
ho vissuto in 7 anni. 
Sono fiera di aver dato il mio contributo al 
reparto LAVA FLUORESCENTE.

Silvana De Bari
Reparto Betelgeuse

Molfetta
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Reparto 
CENTRO SUD

Salve a tutti, noi siamo lo staff del Reparto Sud che 
andrà al Jamboree del 2011 in Svezia.
Originariamente eravamo delle semplici persone 
che vivevano la loro vita normalmente ma poi, 
l’esposizione a raggi cosmici durante una missione 
di carattere scientifico nello spazio, ha modificato 
le nostre molecole e da quel giorno siamo diventati 
scout! 
Da quel giorno combattiamo le forze dell’oscurità, 
facendoci chiamare i “Fantastici 4”. 

The Thing
alias Dott. Alex Torrisi - CR.
La nube lo ha modificato in un essere di roccia 
vulcanica etnea di Paternò (CT), ha 34 anni e una 
moglie (che presto lo abbandonerà visto in COSA si 
è trasformato), nella vita fa l’insegnante, l’allenatore 
di basket e da 22 anni dall’incidente con la nube, è 
anche uno scout con predilezione per la Branca E 
(7 anni da CR, 4 da IR e 4 in Ptg Naz), inoltre ha già 
sperimentato una missione Jamboree, in qualità 
di VCR in Inghilterra.

Mr. Fantastic
alias Prof. Alessandro Balestra-VCR.
L’esposizione ha modificato i suoi tessuti renden-
dolo elastico e gommoso. Nonostante il capello 
brizzolato ha 26 anni e proviene dalla città dei Sassi, 
Matera. È laureato in ingegneria meccanica e ora 
lavora presso un’azienda vicino la sua città che pro-
getta e installa impianti ad energia alternativa. Nel 
tempo libero lavora ad un macchinario per ricreare 
la nube in modo da farci riavere il nostro aspetto 
originario. Ama gli sport, in particolare quelli di 

difesa personale, infatti, all’età d’esploratore ha 
partecipato ai campionati italiani di pugilato. Ama 
le sfide e l’avventura. Dopo 3 anni nella branca L, 
svolge il ruolo di CR, da due anni, nel nuovissimo 
reparto Ohmsford del Matera 2 (Pomarico).

The Human Torch
alias Lorenzo Di Rese aka Lollo - VCR.
Nel suo corpo scorre fuoco romano, della città 
eterna dove è nato 28 anni fa senza grandi pre-
tese e senza poteri, ma poi l’esposizione a raggi 
cosmici di circa 20 anni fa, ha modificato le sue 
molecole per sempre rendendolo uno scout …nau-
tico! È laureato in comunicazione visiva e grafica 
editoriale, e attualmente lavora in uno studio di 
progettazione grafica. Da circa 8 anni concentra 
i suoi poteri cosmici all’interno della branca E, 
prima come CR poi come IR, dando sempre il 
meglio delle sue fiamme.

Invisible Woman
alias Dott.sa Maria De Chiaro - VCR.
L’unica donna dello staff tra questi baldi eroi. Pro-
viene da Benevento e ha 27 anni. La nube ha mo-
dificato il suo dna rendendolo invisibile, questo le 
ha permesso di laurearsi in Farmacia senza troppi 
problemi ma non ha smesso di studiare perché 
è iscritta ad una scuola di specializzazione, che 
continua a frequentare di nascosto. Lavora presso 
l’università nell’ambito della ricerca scientifica 
sperimentando nuovi composti e come consu-
lente per un’importante azienda farmaceutica. 
Negli scout è Akela da 3 anni del Branco Mowha, 
Benevento 1 e da quest’anno IR della Branca elle.

Questo è il meraviglioso Staff del reparto Centro 
Sud:

Ciao a tutti!
Sono Chiara CR del reparto CentroSud per il Jam-
boree in Svezia.
Sono una scout dalla nascita…ho avuto il mio primo 
fazzolettone a 5 mesi!
Per un quarto della mia vita ho fatto la CR nella 
mia sezione, Porto Torres. Dopo 7 anni ho dovuto 
lasciare per motivi di studio e lavoro, fosse per me 
lo farei tuta la vita! Parlavamo di lavoro?! Faccio 
l’educatrice in una casa famiglia; ho un coro di voci 
bianche; faccio la maestra di musica alle elemen-
tari; sono una musicoterapeuta che al momento si 
occupa di pazienti alzheimer e bambini autistici e,  
come forse già qualcuno sa, a tempo perso faccio 
la cantante lirica! Dopo tutto questo ovviamente mi 
avanza il tempo per giocare a basket.
Che dire…non vedo l’ora di iniziare questa splendida 
avventura insieme con gli esploratori del nostro 
coloratissimo reparto CentroSud, sorridenti, allegri, 
e carichi più che mai!

Ciao a tutti!
Sono Carmelo, ho 27 anni e vengo da Catania.  Sono 
negli scout dal 1992, dalla tenera età di 9 anni, e 
da allora non ho saputo smettere. Attualmente 
sono il commissario della sezione di Catania, ma 
la mia vita da adulto scout l’ho sempre trascorsa 
facendo il capo reparto. Da poco mi sono laureato 

in Scienze politiche e lavoro in Aeronautica Militare. 
Sono entusiasta di poter partecipare al Jamboree e 
di farvi vivere le stesse emozioni che provai  in Cile 
quando ero un esploratore.  Non vedo l’ora di poter 
condividere questa nuova avventura insieme a voi!

Ciao ragazzi! 
Sono Matteo, ho 23 anni e sono di Roma. La mia 
avventura scout è iniziata nel 1995 quando ad 8 
anni ho fatto la promessa e sono diventato lupetto 
del branco Occhio di Primavera del Roma 8. Con 
gli anni l’avventura si è fatta sempre più avvincente 
e sono cresciuto sino a diventare CR del reparto 
Klondike. Oggi sono il Capo Gruppo del Roma 3, 
mi sono laureato in Scienze Politiche e sto conti-
nuando a studiare per la specialistica in Relazioni 
Internazionali. Sono veramente contento che ora 
la mia avventura possa continuare ad arricchirsi 
con questo Jamboree e sono felicissimo di poterla 
condividere con voi! A presto!

Ciao a tutti!
Mi chiamo Luciano, ho 26 anni e vivo a L’Aquila. La 
mia vita scout è iniziata appena 7 anni fa quando 
avevo 19 anni. Nei 6 anni passati ho fatto sempre e 
solo vita di reparto, prima come vice e poi ho fatto 
4 anni di capo reparto. Da quest’anno sono capo 
gruppo. Studio ingegneria delle telecomunicazioni 
e mi manca poco per finire. Sono felicissimo che 
mi sia stata data la possibilità di partecipare al 
Jamboree con voi e sinceramente non vedo l’ora 
di partire! A prestissimo!
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Prima lezione 
fondamentale di svedese 

(tra parentesi la pronuncia):

Ciao:  Hej. (Hay)
ma anche Tjena 
(Schenah)

Come stai: Hur mår du? 
(Hur mor du?)

Bene, grazie: Tack, jag mår bra. 
(Tack, iòg mor bra)

Mi chiamo ___ : Jag heter ________
(Iag hetter _____ __) 

Piacere di 
conoscerti.

Trevligt att träffa dig 
(trevligt att traeffa 
dei) 

Non parlo [bene] 
lo svedese.

Jag kan inte tala 
svenska’ [så bra] (
òg can inte tòla 
svenska [so bra])Se
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Vänta, snälla
“Vänta, snälla. Vad är klockan?” Nella notte sve-
dese, rientrando ai vostri sottocampi, una voce dal 
buio potrebbe rivolgervi questa misteriosa doman-
da. Siete pronti a rispondere?
La comunicazione è fondamentale, specialmente al 
Jamboree, dove un buon vocabolario può aiutarci 
a vivere al meglio quest’esperienza. Sperando che 
l’italiano non vi dia troppi problemi, è sulle lingue 
straniere che dovrete concentrarvi. Le lingue uf-
ficiali al Jamboree saranno l’inglese e il francese, 
quindi, se le studiate a scuola, adesso avete un 
buon motivo per non addormentarvi sul banco 
mentre il prof spiega.
Tutte le indicazioni di direzione, le istruzioni per i 
giochi, gli scambi di distintivi, ogni contatto con gli 
altri scout del mondo sarà facilitato se arriverete 
al Jamboree preparati: non vorrete mica perdere 
un’attività perché non sapete come rispondere? 
Inglese e Francese, dunque, ma anche di Svedese 
se ne parlerà parecchio. Non esiste cultura al mon-
do che non apprezzi quando uno straniero prova 
a cimentarsi con la parlata locale, e allora forza:

Troppo facile? Siete già a un livello avanzato? 
allora forse potrebbe esservi utile anche:

P.s.: Non temete, la voce dal buio diceva semplicemente “Scusa un attimo: sai che ora è?”

Seconda lezione
Puoi mostrarmelo 

sulla mappa?
Kan du visa mig på kartan? 

(can du visa mei po kòrtan)

Portamici, perfavore Ta mig dit, är ni snäll.

(tò mei dit, aer ni snaell)

C’è una specialità 
locale?

Finns det en lokal 
specialitet? 
(finn det en lokòl spesialitet)

OK, la prendo Jag tar den! 
(jòg tòr den) 

Come va? Troppo difficile? Dai, basta prendersi 
per tempo, senza rimandare a imorgon (imorron) 
quello che potete fare idag (idòg). Se poi avete 
paura di sbagliare, basta imparare la differenza 
tra Ursäkta (urschächta), Förlåt (forlot) e Jag är 
ledsen (Iòg aer lessen) e tutto andrà per il meglio.

Enrico Maso
CC Atacama - Udine 1


